
Recensione del viaggio Lions in Germania

Quest'anno ho avuto la possibilità di partecipare per la prima volta al Programma di 
Scambi Giovanili Lions, con meta Berlino.
All'inizio ero terrorizzata al pensiero di prendere un aereo per la prima volta da sola e di 
rimanere lontano da casa per due settimane: infatti ho trascorso i primi giorni con un po' di 
nostalgia.
Dopo un po' di tempo, però, grazie anche all'aiuto dei ragazzi in viaggio con me che mi 
hanno spronata a mettermi in gioco, mi sono ambientata e ho iniziato a godermi fino in 
fondo la grande metropoli tedesca.
Berlino è una città davvero enorme e ricca di vita: artisti che cantano e ballano, bancarelle 
con prodotti tipici ed enormi centri commerciali affollatissimi.
Abbiamo soggiornato in un ostello in Alexanderplatz: nel corso delle due settimane la 
piazza è diventata il nostro punto di riferimento, dato che visibile da lontano grazie alla 
presenza della Torre della televisione. Quest'ultima ha un'altezza di quasi 368 metri e 
presenta un'enorme sfera all'interno della quale vi è un magnifico ristornate panoramico, 
che consente una visione mozzafiato di tutta Berlino. Una cosa che mi ha affascinata 
moltissimo è stato il fatto che la grande sfera della torre, se colpita dal sole, formava una 
croce. La guida ci ha spiegato che ciò prende il nome di vendetta del papa.

La Torre della televisione, di giorno e di notte



Sono rimasta molto affascinata anche dal muro: le parti che ne sono rimaste sono state 
affidate a diversi artisti che le hanno decorate a loro piacimento.

Nel corso delle due settimane, abbiamo visitato ogni angolo di Berlino (il bellissimo 
Reichstag compreso!!) e ci siamo recati anche a Rostock, città a Nord della Germania, 
dove abbiamo cenato e ballato sulla meravigliosa spiaggia del Mare del Nord. Abbiamo 
concluso la nostra esperienza con una bellissima festa in barca.



Tramonto sul Mare del 
Nord

Vista dalla cima del Reichstag

Vista dalla torre della Zionskirche



Grazie a questo viaggio ho potuto conoscere molti ragazzi di diversi Paesi e culture, 
scoprendone tradizioni, lingua e stile di vita.
Ringrazio ogni singola persona con cui ho passato un'esperienza che difficilmente potrò
dimenticare.
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